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Al Congresso omoricano discutono 
so ridurrò o abolirò il piano Marshall. 

E Do Gaspori dichiara cho bisogna 
fondoro su di osso tutta la politica 
ostora o intorna dell'Italia I 
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HA PARLATO 
Il Ministro Pel la ha fatto la sua 

esposizione finanziaria. L'avrebbe 
dovuta fare dopo De Gasperi, du
rame la discussione sulla politica 
generale del Governo, perchè si 
potesse discutere sulla politica fi
nanziaria. Invece, contro le con
suetudini parlamentari, il Mini
stro Pel la ha parlato»ieri ' a di
scussione chiusa e per quanto n-
fruarda la Camera dei Deputati, 
'opposizione, nonostante le pro

teste, potrà prendere la parola 
sull'argomento solo più innanzi. 

Che cosa ci ha detto Pella? Ha 
fatto una esposizione diligente, 
preparata dai suoi uffici sulla si
tuazione finanziaria. 

Ci ha detto che il deficit è stato 
di 205 miliardi nel 1945-44. di 302 
nel 1944-45, di 39? nel 1945-46. di 
568 nel 1946-47. che sarà di circa 
750 miliardi nel 1947-48. Ci ha 
detto che il dpbito pubblico toc
ca un totale di 2.553 miliardi di 
cui 895 miliardi fra residui pas
sivi e altri impegni e 1.169 miliar
di di debito fluttuante vero e pro
prio. II che significa che il rap
porto fra il debito consolidato e 
quello a breve scadenza, che era 
nel 1938 del 76 per cento consoli
dato, rispetto al 24 per cento a 
breve scadenza, ora si è invertito: 
71 per cento a breve scadenza e 

r 29 per cento consolidato, con le 
" conseguenze sulla solidità della 

tesoreria che è facile immagina
re. Infine abbiamo saputo che la 
circolazione monetaria era al 31 
maggio di 815 miliardi e che ben 
187 miliardi erano stati stampa
ti per far fronte al deficit finan
ziario. 

Questo abbiamo saputo. 
Non abbiamo però saputo — 

dalla bocca del Ministro demo
cristiano — che il deficit finan
ziario ha avuto ed ha tuttora un 
progressivo aumento mensile pro
prio da quel luglio 1947 che segna 
l'inizio disfatto del Governo de
mocristiano. Dai 36 miliardi men
sili di deficit al luglio 1947, salia
mo ai 56 in novembre, ai 78 in 
gennaio 1948. Non ci ha detto che 
le entrate si sono stabilizzate sui 
55-60 miliardi mensili, mentre le 
spese aumentano. E ciò per quel 
che riguarda la situazione finan
ziaria pura e semplice. 

. - Ma perchè il Ministro demo
cristiano che pure è stato tanto 
ricco di dati non ha voluto anche 
dirci chi ha pagato j settecento 
miliardi che formano le entrate 
dello Stato? 

Egli non ha avuto il coraggio 
di dire che anche quest'anno, co
me al solito, sono i poveri che 
hanno pagato di più. Non ci ha 
detto che le entrate dello Stato 
provengono per 1*80 per cento da 
imposte indirette sui consumi e 
sugli affari, le quali — come si 
sa — colpiscono soprattutto i po-
vpri. e che il restante 20 per cen
to delle imposte dirette è costi
tuito in gran parte da imposte 
pagate dai lavoratori, dai piccoli 
produttori, artigiani, esercenti, 
piccoli commercianti e industria
li. Non ha avuto il coraggio di 
dirci che l'imposta straordinaria 
proporzionale sul patrimonio, che 
noi abbiamo combattuto perchè 
colpiva i piccoli proprietari e che 
i democristiani hanno roluto. ha 
dato a l lo Stato nell'anno scorso 
più di 40 miliardi, mentre i pro-
fìtti di regime hanno dato meno 

- di un miliardo. 

Che cosa ci ha detto il Ministro 
del bilancio per l'avvenire? 

Come un, contabile, ha fatto 
delle previsioni le quali, per 
quanto riguarda la cifra delle 
«nese, non sono certamente giusti
ficate. Ha previsto un deficit di 
i 0 0 miliardi per il 1948-49. il qua
le certamente sarà superato per
chè basato su un calcolo delle 
spe«e troppo basse. 

Non ha fatto alcuna proposta 
particolare per superare la crisi 
finanziaria se non quelle solite. 
pntipopolari: abolire il prezzo po
litico del pane: far pagare cioè il 

*• P ine più caro al popolo italiano: 
" fare una politica di Tesina sugli 

impiegati i cui stipendi sono an
cora notevolmente più Ipassi del 
l"39, e magari, seguendo l'esem
pio del collega francese Mayer, 
licenziarli, gettarli sul lastrico. 

Questo per quanto riguarda le 
«pese. E per le entrate continuare 
la politica fì«cale e^osa a danno 
del piccolo contribuente e chiede
re l'aiuto all'estero: « riprendere 

. e intensificare la politica di in
gresso dei capitali esteri > — srn-
7* curarsi naturalmente delle in
dispensabili garanzie che assicu
rino l'indipendenza del Paese — 

' e adoperare i famosi fondi lire 
del Piano Marshall. Poveri fondi 
lire, i quali — anche se non TI 
«aranno altre riduzioni del Pia
no — potranno al massimo rag
giungere 150-200 miliardi. Es>«ì 
dovrebbero risanare il bilancio, 
industrializzare il Mezzogiorno. 

. sfamare tutti gli appetiti dei no
stri industriali e servire a chissà 
quali altri nsil 

Non ha parlato il Ministro ono
revole Pella dei due milioni e 
mezzo di disoccupati, non ha par
lato dei giovani c h e cercano la-
Toro e non lo trovano; non ha 
parlato dei licenziamenti che si 
attuano e si minacciano in tutta 
Italia. 

Chiuso In una concezione anti
ca , tradizionale, reazionaria, an
tipopolare non ha visto eoe per 
riassestare il bi lancio dello Stato. 
occorre che riviva la nostra eco-
n o n n i . Occorre aiutare tutta la 
eolit ica economica, fate una pon

ce eeoB©»ica • finanziaria, de-

A POCHE ORE DALLA CHIUSURA DEL CONGRESSO 

Il piano Marshall in crisi 
Gravi contrasti a Washington 

Profondo disaccordo fra Camera e Senato -
sta per aggiornarsi senza aver approvato gli 

Il Congresso 
stanziamenti 

WASHINGTON, !9 — Un vero e 
proprio colpo di acena si è avuto 
oggi durante la terza seduta della 
Commissiore mista del Senato e 
della Camera incaricata di trovare 
un compromesso sulla questione 
della riduzione dei fondi del piano 
Marshall. 

Dopo una animata discussione, Il 
presidente della Commissione per 
gli stanziamenti della Camera, ha 
abbandonato improvvisamente l'au
la seguito da tutti i membri della 
Camera che fanno parte della Com
missione mista. 

Successivamente, in seguito ad 
un colloquio tra il senatore Van-
denberg ed il presidente della Ca
mera. Martin, è stata indetta per 

questa sera una nuova riunione 
della Commissione mista per ve
dere di fare un'ultimo tentativo per 
superare il punto morto. A tarda 
sera Marshall e Hcigman, ammini
stratore dell'ERP, isono stati con
vocati alla sede del Congresso. In 
sostituzione di Marsihall. assente da 
Whashington. ha | accompagnato 
Hoffman il sottosegretario di Stato 
Lovett. I due hanno avuto un lun
go colloquio con il scn. Bridges. 
• La situazione appare disperata, in 
quanto mancano soltanto poche ore 
all'aggiornamento del Congresso 
per quest'anno parlamentare. Ciò 
significa che se non si riuscirà a 
raggiungere un compromesso in 
queste poche ore, £1 che appare 

acca 

LA CRISI DEL PIANO MARSHALL 

Un passo della Francia 
contro le clausole degli 'laiuti,, 

Protesto inglesi contro il "controllo di Wall-Street.. 

L'Agenzia I.N S. trasmette da Pa
rigi: « Aite personalità ufficiali hanno 
ammesso questa aera la possibilità 
che Francia ed Inghilterra siano co
strette a respingere t progetti di 
trattato studiati dal Dipartimento di 
Stato di Washington per disciplinare 
gli aut E.lì P. I due Governi di Pa
rigi e di Uondra, a quanto si sa, so
no contrari a detti progetti di trat
tato perchè il loro accoglimento si
gnificherebbe dare a Wall Street il 
virtua'e controllo dell'economia det-
t'Buropa occidentale e privilegi del 
tutto ingiustificati. , 

Tale possibilità si è accentuata 
questa sera dopo una comunicazione 
diplomatica dell'Ambasciatore fran
cese a Washinjton, Henri Bonnet, al 
Quai d'Orsay. Egli ha comunicato di 
non essere riuscito persuadere il Go
verno americano a rivedere le clau
sole discutibili del proposto trattato 
e che eguale insuccesso ha registrato 
l'Ambasciatore britannico 

Da parte francese é stato afferma
to che l'accordo, nel testo proposto 
da Washington, darebbe agli Stali 
Uniti n diritto dt costringere Fran
cia. Inghilterra e gli altrt quattordici 
paesi beneficiari del programma ERP 
a svalutare le rispettive monete, 
quando Washington lo ritenga oppor
tuno Inoltre i gruppi economici ame
ricani avrebbero il diritto di parte
cipare a qualsiasi nuova azienda fran
cese creata con fondi ERP — sotto 
forma di partecipazione azionaria — 
come quelle che sono contemplate per 
lo sfruttamento di giacimenti carbo
niferi, petroliferi e di altre risorse 

La terza condtztvne, alla quale la 
Francia e l'Inghilterra resistono, è 
quella che dà diritto ai rappresentan
ti americani di discutere il modo nel 
quale i fondi ERP sOno utilizzati nei 
singoli paesi; in proposito le fonti 
francasi suindicate obiettano che 
accettare tate clausola significa scon
volgere t'attuale sistema economico-
fiscale francese. 

Risulta che l'Ambasciatore Bonnet 
ha ricevuto istruzioni di confermare 
a Washington che dette condizioni 
nnn sono accettabili dai francesi. 

La Conferenza Danubiana 
a Belgrado per il 30 luglio 
MOSCA. 19. — II Ministero d«*:i 

esteri sovietico ha annunziato oggi 
ch« ITR.S.S.. Stati Uniti. <Jran Bre
tagna e Francia hanno deciso, di co

mune accordo, che la Qlonfemiza da
nubiana si tenga il 30 luglio a Bel
grado. £ ' stato anche deciso che alla 
Conferenza partecipi li'Austria 

La risposta di Gottwald 
al telegramma di Togliatti 

Il Precidente dell* Repubblica 
Cecoatevaoe» ha *$•* gb»o«U al te
legramma di auguri Inviatogli dal 
compagna Togliatti: f 

«Salato a m e n o tuo il Partito 
Comunista e i lavoratoci italiani per 
le felicitazioni inviate lil popolo Ce
coslovacco in occasione della mìa 
elezione a Presidente ideila Repub
blica Cecoslovacca. GOTTWALD». 

estremamente improbabile, tutto il 
piano Marshall minaccia di nau
fragare. 

Negli ambienti politici si dimo
strava oggi molto pessimismo sul
la possibilità di trovare una situa
zione, dato il punto morto a cui 
sono giunte le discussioni. Alla fi
ne della riunione di oggi, il sena
tore Bridges, presidente della giun
ta degli stanziamenti del Senato, 
ha dichiarato: « la Camera non de
flette dalle sue posizioni e insiste 
perchè le decurtazioni già appor
tate siano mantenute ». 

Oggi intanto pei la prima volta 
si è parlato di abbandonare com
pletamente il piano Marshall, ti 
senatore Vandenberg, che si è bat
tuto per limitare le riduzioni, in
sistendo sui motivi politici di que
sta sua posizione (egli ha detto 
Infatti che le riduzioni si poteva
no sempre decidere in un succes
sivo momento, politicamente più 
opportuno), ha sostenuto la tesi 
che è meglio abbandonare comple
tamente il piano, anziché accetta
re la riduzione proposta dalla Ca
mera. E non sarebbe certo la Ca
mera ad opporsi a questa soluzione. 

La Reuter «crive a questo propo
sito che < la odierna crisi del Con
gresso assume una importanza eh*. 
secondo gli osservatori, non era 
mai stata raggiunta da quando il 
Senato, dopo la prima guerra mon 
diale, decise che l'America • non 
avrebbe fatto parte della Società 
delle Nazioni ». 

La stessa agenzia prospetta tre 
eventualità: la prima, che non si 
arrivi ad un compromesso prima 
dell'aggiornamento del Congresso 
* e che quindi l'ERP muoia auto
maticamente »; la seconda, che il 
Senato ceda e accetti le riduzioni 
richieste dalla Camera, < Il che ri-
gurtebbeuli .piano'ad-un-puro pro
blema di aseiatenza »; la terza, che 
il Congresso decida di riunirsi 
nuovamente nel periodo tra la 
Convenzione del Partito Repubbli
cano e quella del Partito Democra
tico. per proseguire il dibattito*. 
« Quest'ultima eventualità — com
menta la Reuter — non servirebbe 

che a mantenere tanto TECA quan
to le nazioni europee in uno «tato 
di completa incertezza ». 

ULTIM' ORA 

ACCORDO DI COMPROMESSO \ 
WASHINGTON. 19 — Secondo 

nn* notizia trasmessa dall'A. P., la 
Commissione mista avrebbe rag
giunto un accordo di compromesso 
diminuendo la somma stanziata dal 
Senato e aumentando quella pro
posta dalla Camera. 

Lo stanziamento avrebbe la du
rata di 15 mesi Invece di 12 e per
tanto Il plano Marshall subirebbe 
una forte riduzione. 

LE ELEZIONI DEL P R E S I D E N T E DEGLI S T A T I U N I T I 

Il mercato delle vacche 
comincia a Filadelfia 
- La Convenzione del Partito Repubblicano - Tati, Stassenf Dewey e 
Vandenberg concorrenti di primo piano - I " bosses „ decideranno 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
FILADELFIA, 19. — Fanfare, 

bandiere e tamburi maggiori in te
sta, le delegazioni del Partito Re
pubblicano di tutti gli Stati Uniti 
assaliranno domani Filadelfia per 
designare il candidato del . Grande 
Vecchio Partito * alla presidenza 
degli Stati Uniti. 

Per una settimana Filadelfia, o al
meno il quartiere in cui sorge la 
* Convention Hall », il palazzo in 
cui si terrà la Convenzione, sarà 
una specie di boiata infernale. Poi, 
eletto il candidato alla presidenza, 
tutto rientrerà nella calma fino al 
12 luglio,- almeno, quando Filadel
fia si riempirà nuovamente per la 
convenzione del Partito Democra
tico. 

L'afflusso di gente a Filadelfia è 
enorme: nei pressi dei tre prandi 
quartieri generali di Dewey, Taft e 
Stassen la folla si addensa in tutte 
le ore del giorno e non e più pos

sibile transitare, tanto che per pas
sare è necessario fare un giro di 
parecchi isolali. St calcola che non 
meno dt 35 mila persone assisteran
no a questa Convenzione repubbli-
cana; a questo numero bisogna poi 
aggiungere i 1094 delegati del par
tito e gli . incalcolabili giornalisti, 
fotografi e avventurieri vari che si 
gettano su queste grandi a d u n a l e 
come su una preda prelibata. 

E' quasi impossibile oggi fare del
le preuisioni su chi sarà il candida
to t epubblicano alla presidenza: i 
nomi su cui si impernierà la batta
glia sono quelli di Vandenberg, Stas
sen, Taft, Dewey, Warren, Martin 
e MacArthur; ma ognuno di questi 
nomi non raccoglie intorno a rè la 
maggioranza assoluta dei suffragi 
della Convenzione, e oonuno di essi, 
inoltre, rappresenta un tale com
plesso di interessi politici e finan
ziari che anche il più acuto osser
vatore non potrebbe oggi dire in 

IL "18 APRILE SINDACALE„ E' ASSAI LONTANO 

I comunisti guadagnano voli 
nelle eledoni alla I . I. A. T. 
Oggi a Firenze e a Bologna convegni dei sindacalisti unitari 

Continuano a pervenirci dalle 
varie regioni d'Italia notizie di 
grandi vittorie della corrente s in
dacale comunista nelle elezioni di 
categoria. Sono altrettanti colpi a 
quel « 18 aprile sindacale » che 
i'on. Taviani aveva baldanzosamen
te preannunciato. 
. I risultati definitivi officiali del-
f»-tleate*i -deJI«-6èffi*i«afcb*i In
téra* della PJAT-Mrraffari • • • • : 
Operai: comunisti 7712, socialisti 
158*. saragsttiani lfM. d.e. 972. in
dipendenti 56; Impiegati: comuni
sti «73, socialisti 276, saragsttiani 
1*11, d. e. 749. indipendenti 67; sor
veglianti: comunisti 228, socialisti 
66, saragsttiani 398, d. e. 72, indi-

PER IL CROLLO DI UN PONTILE A STRESA 

Tragedia sul 
D o d i c i gif 

Lago Maggiore 
nti a n n e g a t i 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
STRESA, 19. — Nella chiesetta di 

S. Michele, a pochi passi dall'imbar
cadero giacciono stasena nell'immo
bilità della morte dodici corpi: die
ci di donne e due di uomini. Si trat
ta delle vittime che, prima di mez
zogiorno, il Lego Maggiore ha ri
chiesto, dopo una tragedia repenti
na, di cui gli abitanti d i Stresa non 
ricordano l'eguale. 

Esse sono: Fortunato'Fortini, Ric
cardo Schiaghi, Palmira Bacci, Giu
liana Romeri, Ancilla Rossati, Bru
na Evangelista, Rita, Dei Marco, 
Franca Ranieri Livia! Pedrazzoli, 
Vittoria Tominalli, Alicela De Ber
nardi. Maria Previsdomini. Palmi
ra Bacci recava in eeno un'altra 
creatura, e quattro ne ha lasciato a 
casa, ignare forse ancora dell'im
mensa sventura che le ha colpite. 

Le dodici vittime facevano par*e 

questa mattina di una comitiva di 
drca 850 gitanti appartenenti al co
tonifìcio «rFossati» di Sondrio. Re
gnava tra loro la massima allegria. 
I gitanti s'imbarcavano a Laveno 
sui battelli «Piemonte» e «Lom
bardia ». Erano le -9 30 quando, do
po una «osta a Pallanza, la grossa 
comitiva mise piede a Stresa e si 
disperse nelle stradette. 
• Si era messo a piovere. Verso 

mezzogiorno i gitanti, a gruppi, tor
narono al battelli per fare colazio
ne. Ma giunti sotto la pensilina del
la stazione di partenza dovettere 
fermarsi. Era arrivato il battello di 
linea «Alpino», che collega le cit
tadine del Lago Maggiore, e i pas
seggeri ne discendevano in fretta, 
sotto la pioggia. I gitanti della «Fos
sati» si mossero poi tutti insieme 
per raggiungere le loro imbarcazio
ni. A questo punto si verificò la tre-

PER PHOTESTaBE CONTRO L'IMtVMHHfE DELL* C. i. I. 

Sciopero generale a Siracusa 
Il paese di Nlsceml messo a soqquadro dalla po
lizia In cerca di armi - Un ùnico colpevole: un d. e. 

SIRACUSA, i9. — Dopo i fatti di 
ier iscra che si sono conclusi con 
l'invasione della " Camera del La
voro da parte della polizia e con 
l'assesto arbitrario del compagno 
Giuseppe Scamarra, segretario del
la lega- lavoratori panettieri, nelle 
prime ore del pomeriggio, senza 
alcun motivo la polizia ha tratto 
in arresto altri 4 organizzatori s in
dacali. 

La Federazione provinciale dei 

mocratica. popolare, combatten
do l'inflazione, aumentando i 
consumi delle masse, cioè gli sti
pendi e ì salari reali. Far rivivere 
il mercato intemo e non ridurre 
la produzione, fare una politica 
commerciale indipendente, con
sona Ai nostri interessi, di rela
zioni intense con i Paesi dell'Eu
ropa Orientale, ridurre i costi di 
produzione migliorando l'orga
nizzazione tecnica, ridurre le spe
se superflue dello Stato, senza ca 
dere in una politica miope di le
sina indiscriminata. 

Ma se Pella avesse detto tutte 
queste cose, che noi abbiamo già 
dette alla Conferenza Economica 
del Fronte e se attuasse poi la 
nostra politica, non sarebbe un 
Ministro democrisiianol 

ANTONIO n s l N T I 

lavoratori delle industrie alimen
tari ha vivamente protestato anche 
perchè durante l'invasione armata 
della Camera del Lavoro la polizia 
ha colpito con schiaffi e pugrn •al
cuni lavoratori che protestavano 
per l'arresto de! segretario della 
loro categoria. Staserra ai è riunito 
il' Consiglio delle Leghe presso la 
cede della Camera Confederale del 
Lavoro per prendere in esame la 
situazione. Dopo una lunga e la
boriosa discussione tri è deciso lo 
sciopero generale di 24 ore a par
tire dalla mezzanotte di domani 
per protestare contro gli arbitri 
compiuti dalla polizia. ' 

al tempi dei Prefetto mussolini»» Iteri. 
Cestinala di abitazioni sono «tate per

quisite. La Pollila cercar* le armi nelle 
case del lavoratori e le troto nroee pres-

una brava raalflta D. C. per cai fa 
costretta ad arrestare un componeste di 
essa. 0 riovane Giovanni Santoro 

Non erano certo queste le speranze del 
dipendenti di Scerba le cai rateazioni so
no apparse chiarirne»te quando basso 
perquisito eoa particolare attenzione le 
abitazioni del aesretarl del paniti Comn-
nista e SoeialUta e quelle del capii*!» e 
*>l Secretarlo della Camera del Lavoro. 

entri Usuai 
. ÌNiaxatm. i» 

tra camion I carabinieri arowniuMi 
da Oca. patria dell'Oa. -SJdtaio. ha preso 
osti d'ssaslto la paclnea Ataataa di NV 
se*»l. r. 

t militari comandati sai uà teneat* e 
coadiuvati dal earastatot ' della locala 
«azione al aoao rrmsett la tasti I na
ni prendendo Ctsalto le aMtaswad d) oeav 
ttnata di laboratori mJMClaado passa» 
•eaaMBte Masertilt « SKMII osa grama* 
eanernesloae étna popola»*»»* cne aoa 
•astra «statarsi la rafie» • di tasto traav 

Xstera vis sta» stata stoccata covi 

gedia. Dalla stazione di partenza ai 
battelli c'è un largo corrideio, per 
la prima metà in cemento. L'altra 
metà è un pontile in legno appog
giato su due grossi sostegni confitti 
nel fondo dej lago e — in cima — 
da una robusta sbarra di ferro. I 
ghanti si erano ammassati sul pas
saggio nella'fretta d'imbarcarsi: una 
ottantina in tutto, ma il loro pese 
fu sufficiente a creare una pericolo
sa oscillazione nel pontile. Ad un 
tratto questo s'inclinò Sno a perde
re il sostegno della sbarra di ferro-
Fu un attimo. Un grappolo umano 
precipitò nel lago. 

La lotta per la vita e per la mor. 
te che segui non è descrivibile. D 
salvataggio iniziò immedtatamen'e, 
da parte di barcaioli e motoscaflsU. 
con generosità e abnegazione. Pur
troppo non tutti vennero riportati a 
riva. Più tardi un palombaro trasse 
a riva sette salme che giacevano suj 
fondo, sotto le chiglie dei battelli. 

Sulle cause del disastro c'è una 
ridda di ipotesi. E. stato assodato 
però che una delle chiavarde che 
avrebbero dovuto reggere la sbar
ra di ferro in cima al pontile erm 
mancante. La sbarra, ripescata in 
fondo al Iago, è stata trovata in
curvata a causa del peso delle per
sone che hanno premuto cu di essa. 

Sono stati fermati i comandanti 
dei tre battelli, il caposcalo e un 
«taneval*. 

V. C. 

Il cinema tedesco 
•Ila Mostra di Vanesia 

VXNTZ1A. lt. — Da tutte le quat
tro zone d'nccnpazione della Germa
nia sono pervenute le adesioni di 
Osse produttrici tedesche di filma 
a!!a TX Mostra Internazionale cine
matografica di Venezia. Anche l'Uf
ficio nazionale di film de!:*TJnrheria 
ha manifestato l'Intendimento di par
tecipare alla Mostra. , , 

pendenti 32. La commissione in
terna resta ouidni formata da 
9 comunisti, 4 «arazattiani, 2 so
cialisti, e 2 d. e . Fra gli ope
rai i comunisti hanno ottenuto il 
68 % dei voti, aumentando d t 1000 
quelli dell'anno scorso. Complessi
vamente, su 14.806 voti validi, 1 voti 
attenuti • dalle varie correnti sono 
Onesti: comunisti 8813. socialisti 
17*2, saragattiani 231P. d.e. 1703, in
dipendenti 155 La percentuale ge
nerale attenuta dai comunisti è 
del 593 per cento. 

Nelle elezioni per la Commissio
ne Interna dell'ILVA di Novi Li
gure si sono avuti i seguenti ri
sultati: corrente comunista voti 
1.077 (74.7^), socialista 165 fi 1.4 
per cento), libertaria 109 (7.5".'). 
democristiana 90 (6,2 <*0. I seggi 
saranno cosi distribuiti: comunisti 
5. socialisti 1, libertari 1. democri
stiani 0. 

Non meno significativi i succes
si che l a nostra corrente sindaca
le riporta nell'Italia centrale e me
ridionale. Tra i ferrovieri di Luc
ca, ad esempio, la lista * Unità e 
lavoro » (socialisti e comunisti) ha 
riportato il 6.1% dei voti contro il 
37% della lista d.c. . , , 

A Napoli, nelle votazioni per la 
Commissione Interna e per il sin
dacato della Società Meridionale 
Elettricità sono risultati eletti 9 
comunisti per la CI . e 10. per il 
sindacato, di fronte a un d e e un 
saragattiano. 

Oggi a Bologna e a Firenze, in 
due importanti convegni di sinda
calisti. troverà la sua prima espres
sione la reazione della base lavo
ratrice al'a manovra scissionistica 
dell'* Alleanza • sindacale tra i tre 
partiti governativi. 

La rivalutazione richiesta 
di ferrovieri e posfelegrafonki 

II Comitato Centrale della Fede-
ragione Postelegrafonici dopa aver 
esami nato la situaziose di persi
stente grave disagio economico di 
ratta il personale, ha deliberato di 

presentare al Ministro delle Tele
comunicazioni e, tramite la CGIL, 
al governo. la richiesta, di rivalu
tazione degli stipendi. 

Anche i ferrovieri hanno presen
tai» in q«esti giorni analoga richie
sta al Ministero competente. 

n compagno Gnudi, secretano de! 
Sindacato Ferrovieri, da noi interro
gato in proposito, .ha tenuto a dichja-
rar.cl che la nchJèsta di rivalutazione 
il è resa necessaria per le tristi con
dizioni economiche Jn cui versano o-
perai, tecnici, macchinisti, capl-stauo-
e e ingegneri delie ferrovie. 

Gnudi ha aggiunto cne — a parere 
degli stessi funzionari più competen
ti — una più oculata gestione e un 
più giusto .ndlrizzo economico dareb
bero la possibilità di eliminare il pas
sivo dal bilancio ferroviario. Ad esem
pio. l'amministrazione « regala > in fa
cilitazioni tariffarie ad Enti vali dai 
35 Ai 40 mJUaidi annui. 

che senso si orienterà Filadelfia. Ciò 
che si sa soltanto, «inora,- è il nu
mero nppros-smwitiuo dei delegati 
alla Convenzione che ciascun can
didato ha potuto raccogliere intor
no ni proprio nom'. Deuiey può 
contare su 320 delegati, Taft su po
co meno di 300 e Stassen su circa 
200: gli altri voli saranno distribui
ti tra i - figli preferiti -, e cioè i 
candidati locali di uno Stato, altre 
ai voti di 210 delegati che non sono 
impegnati su determinati nomi 

Sulla carta la scelta dei.candidati 
alla elezioni- presidenziale st pre
senta molto semplicemente; un paio 
di mesi prima della Convenzione 
nazionale democratica o rrpubblica-

Tafl: i liookmaker elettorali lo 
, , . danno piazzato , , •-

na, 30 dei 48 Stati dall'Unione ten
gano delle pre-convenzioni, le quali 
eleggono t delegati alla Convenzione 
nazionale. Negli altri 18 Stati invece 
i delegati vengono con il sistema 
ielle elezioni primarie ' -l 

Finita la designazione delle dele
gazioni, si riunisce la Convenzione 
nazionale del partito per eleggere 
il suo candidato alla Presidenza, il 
quale poi si presenterà dt fronte 
agli elettori degli Stati Uniti. 

Ma questo schema «j, certamente 
BERNARD FOULTON 

(Continua in 4 a par., 4.a colonna) 

PRIMA DEL COI PO DI SCFNA A WASHINGTON 

La Commissione parlamentare 
rifiuta l'urgenza per l'E.R.P. 

Tremellonl annuncia la riduzione 
del fondo lire da 400 a 300 miliardi 

Poche ore prima della diffusione 
in Italia della notizia che il Con
gresso americano starebbe per boc
ciare la legge per il piano Marshall. 
due avvenimenti politici di note
vole importanza avevano dato la 
precisa sensazione che il miracoli
stico castello degli aiuti americani 
sul quale il nostro governo ha fon
dato tutta la politica interna ed 
estera dell'Italia stava scricchio
lando. 

La commissione speciale della 
Camera dei Deputati ha respinto 
la richiesta ' del conte Sforza di 
adottare la procedura d'urgenza 
per la ratifica degli accordi com-

DURANTE LA BATTAGLIA PER GERUSALEMME 

Il Consolato i tal iano 
bombardato dagli arabi 

Un carabiniere ed un citile italiano feriti 

TEL AVIV. 19 — S i apprende 
solo ora da Gerusalemme che il 
9 scorso la sede del Consolato c e 
nerate italiano è stata colpita da 
varie granate, provenienti dalle 
alture di Bet lemme, dove sono 
postate le artiglierìe transgiorda
ne e d egiziane. S i hanno a la 
mentare due feriti leggeri: il ca 

EFFETTI DELL'. ALLEANZA »? - Se
gnalammo venerei tu feda rubrica I* 
rìoelatriee identità tra mn artìcolo %r-
aura dal dirigente tnémcalt repmbbU-
eemo Enrica Farri a le notiti* contem-
mrramemmemfe mtbbUcateéa «Giornmlo 
d'Italie* e « Giornale della Sera*. 
Ciè ha emecHato le ire dei « toccati*. 
Ma mentre a Farri fa wapere attraver-
aa la € Far* > di aver « di persona 
dffaaa come delTartitoto*. 11 « Giar-
oera* dice tnoeta che la notitìa #W 
« pervenne dm an« aofa à$emtkt di 
pmbbtictlè*. Che accader Che 1* cor
rente oindaeale repabbHcanm • mtma 
•cerea eoneittenwm et era noto, ma eha 
feme già ridetta mi rango di dgemaim 
di pmibpctlà et giunge nrnoem. Comnm-
4»MF W# ^gmmmftt9f90 9t0m%. 

COMOPIEDE 
la ridmsUme delle era leoorattoe*. Cho 
farabutti, questi cvauudafl.* par peti-
fica, non permettono neppure ai padro
ni di embotare te proémxwne in 

COST
ATANTI 
la 

fBfW. 
f* da* 

NON 91 PUÒ* ANDARE 
. e ÀBa emetterà di 

stata**** Il «T« 
ce, te sas ' i l SfSfpSfS è 

EB1ENE ST - Da dee giani te re
dattone de « L'Orniti* man tesars pia 
sa sscs Telefonato ogni amarle» mTarm, 
dalle agonale, dai gtentsfteJf. sstte CTI-
fa del Faticano, dai OasUSiils f 
pmrttto ToghaltiT r ssrftfs Sèfcftte* 
I ti Informano etei daffare di par*-
tonte d«Vaereo. dolT abito eka 

e Fune a raltro. Far II 
dal gnwnaUeti dm *UUnt$è* e 

la ffsaastmri sì teste seass §m-

eolonne del giornale. Ebbene *t. 7o-
ghatti * partito. Secchia è partilo e 
tecondo emanto aferma il polixurtto di 
eermitto alt aereo Tono per ragioni di 
ttudio. raltro per diporto. 

Fa bene? Vaccordo* SeddiOfmltif 

- LA GRANDE SCOLTA - « La par
tenza di Togliatti prelude ad una oret
ta politica ». e Semita nel P.C./. ». « I 
Fronti popolari Man mano più di mo
da*. * Capogiro*, «ce* I titoli dt to-\ 
ri *era. r^eoornpemkme. àlttmx fjn 
tentinone di angoecia. La eoo» g*à 
dlmortmte mono te lacrime che talami 
gìornahetl tengane già pronte In 

per piangerà ami Fronte che fa» 
a ten hanno defmMe « una looea « bie
ca mannara dal eommalrti italiani*. 
Trmamiltlmlomee*.- Wem piangoranjto. O 

per ss'sftsrsjN 
•a. O forar piangeranno e 
tarammo. 

r estera* Cmrtm. T emJmwm eh 
eh etgnort dt pottttem — • te . 
estera «site ssftffes det F.C.f. - san 

rabiniere Salvatore Cardella ed 
il civi le Lorurodermi. 

Ieri è giunta felicemente a G e 
rusalemme la prima autocolonna 
di viveri provenienti da Tel Aviv. 
I 30o autocarri avevano dovuto 
attraversare la zona di Babel 
Wad, dove si trovano campi di 
mine la cui esatta ubicazione era 
ignota agli ebrei. 

All'arrivo dell'autocolonna, s i i 
ebrei abitanti a Gerusalemme si 
sono abbandonati a deliranti sce 
ne d i gioia. * 

Uomini, donne e vecchi hanno 
circondato «l i autocarri toccan
doli più volte, come per s ince
rarsi che i soccorsi erano vera
mente giunti. Gl i autisti hanno 
dovuto sottrarsi ' all'entusiasmo 
popolare, semisoffocati da una 
serie di abbracci .o di baci. 

Secondo notizie da Lake S u c 
cess Q segretario generale del le 
Nazioni Unite , Trygue Lie. sfa 
considerando la proposta perve
nutagli dal Conte Bemadotte di 
recarsi anche lui in Palestina e 
g Itodi per collaborare ai nego
ziati per la pace f r i arabi ed 
e b r e i V probabile che Trygue 
Lia si decide a raggiungere il 

tfell'ONU. 

merciah di • Parigi, mentre il mi 
nistro Tremelloni ha annuncia»" 
alla stampa la riduzione del fondo 
lire da 400 a 300 miliardi. 

Nella mattinata infatti 6U propo
sta degli on Pesenti e Lombardi 
IP. S I.) la Commissione aveva ri
volto al Conte questa domanda: 
r per quali ragioni U governo chie
de la ratifica con urgenza, dal mo
mento che il trattato bilaterale con 
gli Stati Uniti ritarda in seguito al 
conflitto «orto fra il Senato e la 
Camera dei rappresentanti a Wa
shington? ». Il Ministro degli Erte-
ri ha dovuto ammettere che non vi -
era in realtà nessun motivo di ur
genza Da una seconda domanda 
è emerso tra l'altro che neseun'a'tra 
delle nazioni firmatane dell'accor
do dei 16 ha ratificato raccordo al-
I infuori dell'Inghilterra. 

La Commissione, sempre su pro
posta dei compagni Pesenti r Lom
bardi. ha poi posto a] Ministro de
gli Esteri ulteriori domande 

Lo scopo di queste domande era 
evidente Si trattava di difendere 
il diritto dell'Italia a conoscere gli 
impegni che i fuoi governatori vo 
gliono farle assumere - -

Ma 11 Conte si è ben guardato dal • 
dare risposte adeguate. Egli ha af
fermato che i trattati degli altri. 
paesi ancora non sono pronti e che 
quindi egli non è in grado di co
noscerli. Ed ha perfino sostenuto -
che il patto a cinque di Bruxelles 
non potrà avere nessun* con
seguenza. 

L'opposizione ha fatto presente 
allora che tale punto di vista non ' 
può essere condiviso da nessuno. 
poiché le nazioni firmatarie del pat
to di Bruxelles hanno un preciso 
piano di armamenti che presuppo- -
ne necessariamente un programma 
particolare di produzione che in - -
riderà sull'accordo dei 16. ' 

Ad ogni modo la Commissione, in 
seguito alla confessione di Sforza 
che non esiste nessun motivo di 
urgenza per la ratifica, ha ottenu
to una proroga all'approvazione ' 
dell'accordo 

Poche ore dopo al Viminale i! 
ministro Tremelloni convocava una 
conferenza stampa per dare spie
gazioni sui funzionamento del Co- < 
mitato CTR-ERP. « Noi non segui i - -
ma un indirizzo pianificatore o an-
tipianiflcatere — ha detto subito 
Tremelloni. — La conseguenza «sra 
quindi che i prezzi subiranno un ' 
notevole aumento, dovendo anco- " 
rarsi ai prezzi intemazionali, più 
•Iti del nostri » 

In sostanza dalla conferenza dt ' 
(Csattam ta t a aa*, 2 * csteasa) 
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